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Associazione Archeologica Ticinese

Nell'Età del Bronzo (l'800 - 800 a.C), già durante la prima fase, il territorio
è occupato intensamente anche nelle valli più discoste; prende avvio una

cultura alpina indipendente. I ritrovamenti consistono in recipienti di ceramica,

oggetti ornamentali come spilloni in bronzo, bracciali, perle di vetro
e collane di ambra.
Interessante è la ricostruzione in miniatura di un villaggio con capanne di
legno del 1'500 a.C. (Padnal presso Savognin).
Durante l'Età del Ferro (800 - 15 a.C) nuovi influssi culturali (scrittura,
moneta) portano ad un lento ma graduale mutamento economico-sociale.
I corredi tombali del sud (Mesocco, Cama, Castaneda) mostrano l'esistenza di
differenze di ceto. 90 sono le tombe sistematicamente scavate a Castaneda,
risalenti al V secolo a.C, con il rinvenimento di fibule, pendagli in bronzo,
collane di ambra, situle.
Fa bella mostra di sé una brocca in bronzo del V-IV secolo, importata dall'Italia

centrale, che reca un'iscrizione ritenuta finora la più antica mai scoperta
nei Grigioni.
Ben documentata è pure l'epoca romana che ha inizio nel 15 a.C.
In questo periodo Coirà acquista notevole importanza diventando un punto di
riferimento nelle relazioni commerciali fra il nord ed il sud dell'impero.
Gli scavi sono stati effettuati nel quartiere oggi denominato Welschdörfli, dove

è attestato un insediamento a partire dal I secolo, in fase di espansione
verso la fine del IV secolo.
La sezione archeologica presenta pure una tavola murale delle epoche storiche,
con molteplici informazioni che permettono interessanti confronti.
Per quanto riguarda la visita del pomeriggio alla città vecchia, i partecipanti
ricorderanno volentieri la simpatica figura del signor Eisner, sagrestano, che
ci ha intrattenuti a lungo nel piccolo museo dei tesori, situato all'interno
della cattedrale.

CONFERENZE

13 novembre 1986 Emmanuel Anati: "Scavi italiani nel Sinai nuove scoperte"

L'eminente archeologo, famoso per le sue ricerche sull'arte rupestre della Val
Camonica, ha parlato dei suoi recenti scavi in Israele.
Dai ritrovamenti sulla montagna sacra di Har Karkom, egli ritiene di aver localizzato

il vero Monte Sinai e rivoluziona tutte le precedenti tesi sull'Esodo di Mosè.

5 febbraio 1987 Alain Gallay: "L'archéologie peut-elle être une science?"

Direttore del Dipartimento di antropologia dell'Università di Ginevra, il
conferenziere ha posto l'archeologia a confronto con le problematiche della storia,
dell'antropologia culturale e della scienza, illustrando gli esempi tratti dalle
sue ricerche archeologiche ed etnologiche in Africa occidentale (Mali, Senegal).

12 marzo 1987 Giuseppe Orefici: "Proyecto Nasca 1984/88 - Scavi italiani
in Perù"

Capo della spedizione italiana in Perù, il Prof. Orefici ha illustrato la vita
quotidiana della popolazione naschense, attraverso gli oggetti, ceramica, tessuti
e utensili rinvenuti durante le campagne di scavo.
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